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Percorso di preghiera, guarigione e discepolato  

Mettiamo in pratica il TERZO PASSO 
 Identifichiamo le menzogne di Satana sul carattere 

di Dio 
 
Preghiera iniziale 

Inizia l’incontro pregando Dio per avere l’ispirazione dello Spirito Santo per tutto il tempo 
trascorso insieme alle persone che desideri aiutare. Domanda l’illuminazione dello Spirito 
perché riveli a ciascun partecipante le menzogne di Satana a cui ha inconsciamente creduto. 
Chiedi a Dio specificatamente, nel nome di Gesù, di allontanare ogni spirito maligno. 

 

Appunti per chi guida l’incontro di preghiera 

Tutti i partecipanti avranno davanti il test stampato, mentre tu lo condividi sullo schermo. 
Riassumi a voce ciò che c’è scritto nella prima pagina, quindi comincia a leggere i vari punti 
del test leggendo le varie voci senza andare troppo in fretta.  

Il primo e il secondo punto sono solo informativi: tutte le frasi elencate tradiscono una sfi-
ducia di fondo nei confronti del Signore, basata ovviamente sui traumi subìti che hanno ge-
nerato una scorretta immagine di Dio. 

Arrivati al punto 3, lascia qualche minuto di tempo per compilare la lista dei difetti dei geni-
tori ed eventualmente di altre figure importanti dell’infanzia. 

Alla fine, ogni partecipante deve contare quante volte ricorre una data distorsione espressa 
dai numeri nel test. Aiuta, se richiesto, a sistemare i difetti dei genitori in una delle categorie 
elencate. Le distorsioni più ricorrenti saranno evidenziate poi nell’immagine dell’albero che 
sta nell’ultima pagina.  

Incoraggia i partecipanti a pensare ad episodi e testi biblici che sono in contrasto stridente 
con le distorsioni che hanno scoperto. Questo è importante: non concludere l’incontro in 
maniera negativa, ma parlando di come il Signore è veramente secondo la Sua Parola.  

Il percorso della Metà Nascosta dovrebbe aiutare i partecipanti a scoprire un “altro” Dio ri-
spetto a quello inconscio che si trascinano dietro dall’infanzia. 

I partecipanti affidano al Signore la propria distorsione del Suo carattere in preghiera, a con-
clusione dell’incontro. 

 


